
 
DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI INTERNI E TERRITORIALI 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE CENTRALE PER LA FINANZA LOCALE 

VISTO il decreto ministeriale del 15 settembre 2014 con il quale è stata 
determinata, tra l’altro, la sanzione per il mancato rispetto del patto di stabilità 
interno anno 2013 alla Provincia di Vibo Valentia per un importo di euro 
819.000,00 per cui l’ente medesimo è stato assoggettato alla riduzione del fondo 
sperimentale di riequilibrio in misura pari alla differenza tra il risultato registrato 
e l’obiettivo programmatico e comunque per un importo non superiore al 3 per 
cento delle entrate correnti registrate nell’ultimo consuntivo disponibile; 

VISTO altresì il decreto ministeriale del 24 settembre 2015 con il quale, tra 
l’altro, è stata determinata la sanzione per il mancato rispetto del patto di 
stabilità interno anno 2014 alla medesima Provincia di Vibo Valentia per un 
importo di euro 92.747,00, applicata in misura pari al 20 per cento della 
differenza tra saldo obiettivo del 2014 ed il saldo finanziario conseguito nello 
stesso anno e, comunque, in misura non superiore al 2 per cento delle entrate 
correnti registrate nell’ultimo consuntivo disponibile , e ridotta di un importo pari 
alla spesa  per edilizia scolastica sostenuta nel corso dell’anno 2014, 
beneficiando di una riduzione della predetta sanzione sino all’azzeramento della 
stessa, purché non già oggetto di esclusione dal patto di stabilità interno; 

VISTE le note n. 244988 del 9 settembre 2021, n. 264601 dell’11 ottobre 
2021 e n. 37460 del 10 marzo 2022 del Dipartimento della Ragioneria Generale 
dello Stato del Ministero dell’economia e delle finanze – IGEPA con le quali è 
stato tra l’altro comunicato che la citata provincia ha trasmesso le nuove 
certificazioni attestanti il mancato rispetto del patto di stabilità interno degli anni 
2013 e 2014; 

CONSIDERATO che, alla luce delle nuove certificazioni trasmesse, occorre 
provvedere alla rideterminazione delle sanzioni già applicate con i citati decreti; 

CONSIDERATO che, la rideterminazione della sanzione per mancato rispetto 
del patto di stabilità anno 2013 di cui al decreto ministeriale del 15 settembre 
2014, è pari ad euro 1.023.046,73, comportando pertanto l’applicazione 
dell’ulteriore sanzione pari di euro 204.046,73; 

CONSIDERATO inoltre che la rideterminazione della sanzione per mancato 
rispetto del patto di stabilità anno 2014 di cui al decreto ministeriale del 24 
settembre 2015 è pari ad euro 239.200,00 ridotta dell’importo di euro 
382.853,00 quali spese sostenute per l’edilizia scolastica nel 2014, 
determinando un saldo negativo e conseguentemente la restituzione dell’importo 
della sanzione applicata con il citato decreto ministeriale di euro 92.747,00; 



 
DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI INTERNI E TERRITORIALI 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE CENTRALE PER LA FINANZA LOCALE 

CONSIDERATO infine che la rideterminazione delle due sanzioni comporta 
l’ulteriore applicazione, alla provincia di Vibo Valentia, della riduzione del fondo 
sperimentale di riequilibrio per un importo di euro 111.299,73; 

CONSIDERATO che al momento non sono state ancora formalmente 
determinate le assegnazioni a titolo di fondo sperimentale di riequilibrio spettanti 
alle province e città metropolitane per il corrente anno, per cui non risulta 
possibile, alla data del presente decreto, quantificare l’importo della sanzione 
che non può essere recuperata sul predetto fondo, per insufficienza di risorse; 

D E C R E T A 

Articolo 1 
(Applicazione della sanzione) 

1. Le sanzioni come sopra riportate comportano per la provincia di Vibo 
Valentia la riduzione delle risorse spettanti per l’anno 2022, dell’importo di 
euro 111.299,73 a titolo di fondo sperimentale di riequilibrio previsto 
dall’articolo 21 del decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68, che verranno 
divulgate sulle pagine del sito internet del Dipartimento degli Affari Interni 
e Territoriali - Direzione centrale per la finanza locale di questo Ministero. 

2. In caso di incapienza di risorse per operare la riduzione, la somma predetta 
dovrà essere versata dalla provincia di Vibo Valentia entro il 31 dicembre 
2022, tramite la locale Sezione di tesoreria provinciale dello Stato, 
all’entrata del bilancio dello Stato, Capo X, capitolo 3509, articolo 2. 

3. In caso di mancato versamento al bilancio dello Stato della predetta somma 
residua, il recupero sarà operato secondo le procedure previste dall’articolo 
1, commi 128 e 129, della predetta legge n. 228 del 2012. 

Articolo 2 
(Adempimenti) 

L’Ufficio II - Trasferimenti ordinari e speciali agli enti locali procederà alle 
riduzioni di cui all’articolo 1. 

Il presente decreto viene reso pubblico, ai sensi dell’articolo 32 della legge 
18 giugno 2009, n. 69, sulle pagine del sito internet del Dipartimento degli Affari 
Interni e Territoriali – Direzione centrale per la finanza locale del Ministero 
dell’interno, con effetti di pubblicità legale. 

Roma, 29 marzo 2022 

IL DIRETTORE CENTRALE 
Colaianni 


